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ffi MUNICIPIO CITTA' DI NASO

Città MetroDolítana dí Messìt s

Delibera N. 48 del19.12.2016

COPIA DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMTINALE

OGGETTO: Approvazione regolamento tipo Affido Familiare di Minori.

L'anno DUEMILASEDICI, addì DICIAÀ{NO\aE del Eese di DICEMBRE ( 19,12.2010 alle ore 17:S0 e

segÌenti nella sala adibita alle adun&nze consiliari ( Che Auditorium Comunale) ubicata in via Cuffari, a
seguito dete.minazione del Presideote del Consiglio Comunale, il Consiglio Comunalg convocato ai sensi

dell'art. 19, 3" coÍuna, della L.R. 7/92 come integrato daìl'aft. 43 del1a L.R. 26/1993 e dell'aît.22 del
vigente Sialito Comunale, si è iiunfió fui -sess-1onèORDINARIAèdil seduta di ini2io disoiplin-ata dal 1! - -

comma dell'art. 30 della L.R. 6-3-86, n. 9, risultano all'appello tominale:

433Ègnatj r. 15 -P€sénti n, 08
fn carica n. 15 07

Assùme la Plesidena il coÈsigliere, rag. Gaéftno Natrì', nella qualia di Presidetrte del consiglio
Comunale.
Pafiecipa i1 Segetario ComÌrnale, dotLÉsa Carmela Caliò,
Sono presenti gli assessorii Gíuseppe Randazzo Mignacca, Maria Parasiliti Filippo Massi iliano
Rifrci.
Sono presenti anche: il responsablle area ammiùistrativa, dott.ssa Carmela Caliò; il responsabile area
ecotro{ni€s-Slr+ndafiar dot+-ssa{;iù6ef}pi{a Matrgase;jl+€sp€esabile.ares tecnicsj,€eosLIosslio-
Giuseppe Caliò.
ll Presidente, conosciuto legale il numero degli interveúùti, apre la seduta.

La seduta è pubblica.

Consiglieri

I NANI' CAETANO X
2 FERRAROTTO ROSINA x

CAIIO' SARINA MARIA X
4 GORGONE ROSALIA X
5 RII'ICI SARA X

CAILETTA MARTINA x
1 PORîINARI ALFREDO x
8 LETIZIA ANTONINO x
9 MAROTTA FRANCESCO X
t0 ACOU"A IVAìI'-' '--T-
ll SPAGNOLO MARIA X
t2 CATANA TRANCTSCO X
13 <.^Dnftr.^N7\ x

15 BONTEM}OGAITÀN- ,\



Il Presidente legge la prcposta nel deliberato. In apertura di discussione chiede la parcla il
responsabile dell'arca amministoiitiva f.f. che fa presents di dover emendare d'ufiicio il rcgolamento

tipo approvato con D-A- del 2005 e che ripoda all'art. 2, ultimo capoverso, il riferimento all'anno
2006.
Il capogruppo di úaggioranza popone l'emendamento;
Il Presidente, dopo aver acquisúo i pareri di rito (rcgolarita teotica già esprcssa in prccedenza e
regolarita contabile resa iú aula), mette ai voti, per alzata di maúo, I'emendanento che viene
approvato ad UNANIMITA' -

Successivaurente il Presialente mette ai voti, per alzata di mano, la proposta per come emendata;
L'esito de1la votazione è: UNANIME FAVOREVOLE;

IL COI\SICLIO COMUNALE

Se+iita la lettuÉ de1ls ploposte di delibcrasiqre;
Vista la Foposta agli atti per coúe €mel|data;
Con votazione: IJNAIIIME FAVOREVOLE, resa per alzata di mano;

DELIBERA

di approvare la proposta agli atti per coma emendata..



GRIIPPO CONSILIARE '' GENERAZIONE FUTURO'

Al presidente del Consiglio Colluuale

"Approvazione Regolamento tipo affido Familiare di Minori"

Emendamento :

Art 2 - Cassare per inîÉro la fiase final€ 'l!r ogn; caso, ;l ricovero i istittìto deYe essere sùtemlo enîrc il3l
dioernbre 200ó"
Dopo le parole: "...paesso una comùnita di tipo familiare."

Naso, ti 19t12n0fi

Il Capogruppo di "Generazione Futurorl
Francesco Calania
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PROPONENTE

'--cir'ùìffie 
e<lùèer+lèlEarr iìódi unaar@ffJiiF

Che ad oggi il Comune dj Naso non

ac1 esigenze di emergenza socialc.

ASseS,i,'l,z t\l $-d,ùJt SoÙru

OGGETTO: Approvazione lìcgolamento tipo Alfido Familiarc"di minori'

Prcnlesso
CheÌaìegge-l 84/83 ira consentito di disciplinare l istituto gì!ì idi€{)lc.lì adozìone c dell'allìdamento

farniliare;
Chc la L. R. n. 22186 ha previsto una rìorganizzazione dellc altività attfaverso r'r sistena di sen,izr

socio-assistenziali, fnalizzalo a garantirc ai cittadini che nc hanno titolo. inteNenti adegLrati alle

esìgenze della persona;

- 
Clh;]àlèEÉffi2820001;*-egÉe quadfo per la Ìealízzazior"rdef-si$ma ìntegrt1i]liìÎlen'ent j e

-,".uizj.soiia!1.èlaleggeperl'qsgisrenza.finalizzalaqpro!ìrìoverejntclvcntjsociali.assistenziali 
e

socicilanilar'ì ihe garanliscailo un ai ùlo concreto al Elqrsone t al le Îinr ig li' il r d f1ì t'rlLa;

''---Che-]a-|sggÈJ39/20!]-rriQd]1ìca'!a'lqggel84/8]-.q-541lcisc'trlelinitiv4nlctlt-ildirittocieIllillor.edi

Cìre con D. A. del24/a411981 della Regione Siciiia vicnc approlillo urìo sohema di lìeSolamcnto
' t,podel s(:c',,io co'nur"le dt Jliìdxlnclrln lanìlldre-oil nll'l(È: "::
(irc corrD:-A. ciel?8 ièbbraio 2005 deìla Regio.c Siciììo-+o*nr s1it1c +f'Í$rtale m{)diliche

integraziolìi allo schcnta di Rcgolancnto lipo cnlaùarc con ìl su'ldcLl() dc!lclo'
ChijconD.A.n'2562deÌ2]/10/20]5laRegiorlesiciliahamodilica()l.ar|5delllegolalìlento
llpo;

ha adottalo tale Regolamenlo. ncccssariq per polcr làr lronte

gestibìli attraverso l'applicazione di quanto pfevislo dalla

speciflca nonnativa di settore:
Preso atlo della necessità cli procedere celefmente all'adozìone dcl Regolamenlo lipo sull alfdo
1àlniliare. stante la semprc maggiore ùequenza con cui si ricorre a talc istitulo'

-rìsaffi.rffiì ,-4: -ad tofi+eo+G..] laqdale-e stato appfovtlt() k+ srheraa el!

lìcgolamer]to lipo sLtll'Alfìc1o lranriliare da sotloporre al (bnsìglio Conrunale:

Visto il Bilancio colrcntc escrcirio Iinilnriafio
Vislo l'Ofdìnaneùto Ammìnistratìvo lll':. l.t- vigenle in Sicilia:

MUNICIPIO DELLA CITTA' DI NASO

Città Metropolitana di Messina

pRoposrA 0r DELrBERrzroNr r'r.L! oer PER IL CONSIGLIO COMUNALE



st PROPONE CHE lL coNSIGl.lO (lON'41 rN^ì'l ì | )l'l l1ìlrll I

Per i motivì esPosti irl Premessa
l) Di approvare. iD applicazione delìe nofmc fichìarrì'r1e Lrr

conunale sull'affidamento fànilìare di nlilìori fcdalto irì

tipo. appovato daìl'Assessofato Regionalc îllrl I'lì1ììiglir'

Locali. che consta di n 9 arlicoli

ìnleÈlr

IlLltìli\î. I l{0rolil ]r!lllo ael scfvlzlo

c(ìrìlìì11rri1ri rllt, s!lrerììir (li lìc!Ì(r Nrììcnto_

(lcllc ll,liriclìt Soeilli c rlellc ALrlortomie
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, REGOLAMENTO - TiPO "AFFIDAMEN-TO FAI\IILIARE"

Art. 1

L'amrninrstrazione comunaie attlra'affidamento famiriare ato scopo cri garantire al minore re condízionimiSliorj per il suo sviluppo psico fisico, qualora la famigtia diorigine;itrovinell,imposstoitità temporanea diasStcurarle,

Att.2

L',affidamento familiare è un Ìntervento preventivo, arternativo ara istituzionalizzazione, per evitare formedÌdisadattamento- Esso si reariz'a inserencro ir minore in un artro nucreo famitiare, prereririrmente con figri,o ad una persona sinEoJa in grado di assÌcurargli il mantenimento, I'educazione, l,isrruzrone e re retazioniaffeitive di cui ha bisogno' tenendo conto anche del progetto educativo e di evenîuair prescrizionid€ll'autorità giudiziaria ove non sìa possibire 
'affidarnento 

nei termini cri cui sopra, è consentitoI'inserimento del rninore in una comunità di tipo familiare, caratterizzata da organizzazione e da rapporliinterpersonari anaJoghi a queri di una famigria. In maîcanza di comunÌtà r,inserimento puÒ awenire in unistituto diassistenza pubblico o privato, che abbia sede, preferibilmente, nel luogo pÍù vrcrno a que,o Ìn cuistabirmente risiede ir nucreo familiare diprovenienza. per i minori di età inferiore a ser anni, r'inserimentopuò awenire solo presso una comunità clitipo famiiÍare.

VflL,I

Aft. 3

L',affidamento famiJiare è disposto dari'Amministra2ione comunale su proposta der servrzlo sociare(Ar. n.1),prevro consenso manifestato daigenitori o dal genitore esercente la potestà genitorìale (All. n.2), owero
daI tutore' sentito ir minore che ha compiuto gli anni 12 e anche ii minore cJi eti inferiore, in considerazionedella sua capacità di discernimento. r'ufficio rutera der ruogo ove si trova rr minore ratifica ilprowedimento. eualora manchi l, assenso dei genitori esercentj la potestà o del tutore si configura unAffidamento ciudiz'ario per il quale prowede il -fribunale per iMinorenni con propno oecreto. Nejprovvedtrnento di affidamento familìare devono essere jndicati, specificatamente. le motivazioni che lohanno determinato, gli obiettiví cla perseguife, le modalità di realizzazione, la regoiamentazione deirapporticon ra famigria di origine, i dirittie doveri dei servizi e areg,i operatori coinvortij in modo particorare
va inilicato ii servizio sociale cui va attribuita ré vigiianza e'obbrigo di reJazionare at,autoritè affidantesulf'andamento del programma di affido, itempi di verifica. Nel prowedimento deve, inoltre, essereÌndicato ii perÌodo di presumibire durata deri'affidamento, che deve essere rapportabire ar compresso diinterventi vorti ar recupero de,,a famigria di origine. 'rare periodo non può superare ra durata diventiquattro
mes', prorogabili dal_Tribunale per i Minorenni, qualora la sospensione dell,afficlamenro rechi pregÌudizio alminore/ e cornunque rimodulando gli obìettivi del progetto su inclicazione oer servizio sociaJe.['affidamento familiare cessa con prowedimento della stessa autorità che lo ha otsposto, vaJutato
I'interesse deJ minore, qLrando sia venuta meno ra situazione di difficortà temporanea delra farnigria diorigine che fo ha determinato, owero nel caso in cuila prosecuzione di esso rechi pregiudizio al minore.

Art.4

L'affidamento famiriare è ur intervento cri pertinènza der servizio sociare dei comuni, trtorare dere funzionior rulera e protezione dei minori. punto di riferimento del|'attività inerenie |affido è ir nuovo assetto
organizzativo dicuiala Direttiva Interassessoriare n. 1737- 3899 crer20.11.2003 che defÌnisce icompitie re



funzioni del Centro Affidi distrettuale, dei Servizi Sociali territoriali, del personale coinvolto e degli
strumenti da utilizzare.

Art.5

ll com!ne di appartenenza competente all')erogazione del contributo economico ai nuclei affidatari di un
rninore è quello in cui "i genitari esercenti 10 potrio potesto o iltutare honna lo residenzo nel momenta in
cui lo prestozione ha dvuto inizio, rendenda ininfluenti, cti fini dell,imputoziane degti aneri, eventuali
trosferimenti di tesidenzo" della famiglia di origine deJ minore stesso, e pertanto il Servrzio Sociale del
Cornune preposto prowederà a:

- Formalizzare l'affidamento attraverso una sottoscrizione di impegno da parte degliaffidatari (all.3),
previa acquislzione del consenso dei genitorj del minore o di chi ne esercita la patria potestà,
sempre che non esista prowedimento limitativo della potestà genitoriale da parte dell,autorità
giudiziaria;

- Erogare, se richiesto, un contribLlto mensile alle famiglie affidatarie, indipendenternente dal recldito
posseduto, rapportabÌle ad una quota pari almeno ad € 400,00 da ridefinire annualmente in base
alle variazioni ISTAT sul costo delJa vita. può essere prevista pure I'erogazione di contributj
straordinari, in relazione a bisognio situazioni particolarie specifiche (presenza di bambÌnidisabili,
situazione digrave disagio, affidi plurìmi ecc,);
- assicurare ai minorì, agli afficlatari ecl alle famiglie di origine il necessario sosregno pstco soctate
perlutta la durata dell'affidamento, nel rispetto del progetto educativo concordato;
- stÍpulare un contratto di assicurazione tramite il quale i mlnori affidati e gli affidatari siano
garantili da incidenti e danni che dovessero soprawenire al minore o che egit stesso dovesse
causare a terzi nelcorso dell'affidamento.

ART. 6

Gli affidatari vengono individuati tra famiglie o persone che si sono dichiarati disponìbili e per le quali il
Centro Affidi Distrettuale abbia accertato la presenza di alcuni requisitifonclamentali ecl inseriti in apposito
elenco di famigiÌe affidatarie:
- dìsponibilità e impegno a contribuire attraverso un valido rapporto educativo ed affettivo alla
maturazione del minore;
, integrazione deJla famiglia nell'ambito socjale;
- disponibilità al rapporto dicoilaborazione con iservizicoinvoltj nel progetto dìaffido,
- idoneità deli'abitazione in relazione ai bisogni del minore.

A.l..7

Gli affidatari si impegnano a:

- accogliere il minore neìla propria famiglia;
- prowedere alla cura, aJ mantenimento, all'educazione e all,istruzione del minore in affidamento;
- assicurare una attenta osservazione dell'evolLrzione del minore in affidamento, con partÍcolare riguardo
alle condizioni psìco-fisiche ed intellettive alla socializzazione ed ai rapporticon la famiglia diorìgine;
- favorìre ìl rapporto del minore con ia sua famiglia di origÌne secondo le indicazioni stabrrite ner progetto cii
affìdamento o di eventuale prescrizione clell,Autorità Giudiziaria;
- assicurare la massima discrezione circa la situazíone del rninore in affidamento e della famiglia diorigine;

nspetrare il progetîo di affido pena revoca delro stesso prowedimento. L'affidatario esercita i poteri
connessi con la potestà parentale in relazione agli ordinari rapporti con la istituzione scolastica e con le
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autorità sanitarie. L'affidatario deve essere sentito nei procedirnenti civili in materia di potestà, cli

affidamento e di adattabilità relativi al ninore affidato.

Art.8

' 
e famigl.e d origine si impegrano a:

'rispettare modalità, orari e durata degli incontri con il minore previamente concordati con gli operatori
del servizio sociale nel rispetto delle esigenze del minore stesso e delle eventuali prescrizioni dell'|Autorità
Ciudiriadaj
- collaborare con iservizi sociali per la risolu;ione dei problemi che hanno causato J,aJlontanamento del
minore facilitando ilsuo rientro in famiglia;
- non pretendere alcúna forma clicompenso economico dalle famiglie.affidatatie.

. Alt.9

Ad ogninucleo familiare possono essere affídati uno o più minoridietro valutazione effettuata daiservizi.



Allegato n. 1

FAC SJIVlIL E

Comune di

DqOWFD'MrN'IO DI AIIIDAMI NTO FAMILIART

vista la proposta di affidamento famiriare avan,ata dar servizio sociare rerativa ar rninore nato ir a
residente/i in
sentito il minore che ha compiuto glianni 12 e anche
capacità di discernirnento. Accertata l,idoneità ad

Preso allo

-. Ritenuto che l'affidamento si

deJl ' assenso manifestaio dal genitore (o tutore)
il minore di età inferiore in considerazione della sua

accoglierlo da parte dell'affidatarjo restoenre a

rende necessario per le seguenti motivazioni:

Vsti gii articoli 2, 3, 4 e S della Legge I4g/2001, di mocJjfica alla Legge 184/19g3, affida (o proroga
I'affidamento) il minore al dal al saJvo proroghe o possibÍlità dì cessazione antjcrpata in retazione
all'evolversi della situazione. lncarica de[a vigiranza suI'andamento e der sostegno con Iobbrigo di
trasmettere relazione di aggiornarnento con periodicità all'Autor'tà Affidante. ll cornune verserà
all'affidatarlo un importo mensile pari a € quale contributo al mantenjmento dell'affidato. (Ftrma del
dirigente amministrativo der comune ) l| giudice tuterare, visto il prowecJimento sopra esteso, controlata ia
reSolarità dello stesso, lo rende esecutivo. {Firma delGíudice tltelare)

Allegato n.2

FACSIMILE

Co'Ìune di

li sig./La sig.ra Abitante in via Jl sig./La sig.ra Abitante ìn via Tel. Tel. Genitori o tutori clel minore
dichiara/dichiarano di prestare ai sensi degli arrt.2,4 e S delta leg}e I41/2OOI di modÌfica ata Legge
184/83, il proprio consenso arIaffidamento dei minore 1. a rispettare modalìtà, orarie durata degriincontri
con il minore concordaticon grioperatori der servizio sociare ner rispetto delre esigenze der minore stesso e
delle eventualÌ prescri2ioni de 'Autorità Gìucliziariaj 2. a non pretendere arcuna forma dr compenso dafle
famiglie affida'tarie; 3. ad autorizzare ta famiglìa affidatarÌa a provvedere agli ordinari rapportj con le
ÌstituzionÍ scolastiche ed a far attuare gri interventi medici necessari salvo queili indotti da modificazioni
rilevanti dello stato dì salute del nrinore per i quari sarà richiesta autorizzazione ar/ai sottoscritto/r in
termÌnipreventivi, ad eccezione deicasÌd'urgenza;4. a rispettare le condizionipreviste nella deliberazÌone
sull'affidamento farniriare e neIe reggisuccitate; (data) (Firma de affidant ) aIa famigrra abitante a via rersi
lmpegna/ si impegnàno N.B.: I rapporti economici con gli affidatarisono tenuti esclusivamente dalservizio
sociafe deJComune di residenza della famìgÌia d'origine delminore. . , ,



Allegato n.3

FAC SII\I IL E

Comune dì

IMPEGNO DEGLI AFFIDATARI

l_ sottoscritt abitanti a Via lel. si impegna/si impegnano a rispettare le condizionidel.prowedimento di
affìdo n. del nonché degli artt. 2, 4 e 5 della legge 149/2OO7 di modifica della legge 184/1983; - ad

accogliere presso disé il minore, prowedere alsuo mantenimento, alla sùa cura, educazione ed istruzione,
tenendo conto delle indicazìoni dei genitori, per iquali non vi sìa pronuncÌa delÌa decadenza della potestà

parentale, o deÌ tutore, osservando le prescrizioni eventualmente stabÍlite dall'autorità affidante; , a

favorire i rapporti del minore con la famiglia d orÌgine, favorendone il suo reìnserimento secondo quanto ,

prescritto; ad assicurare Llna attenta osseryazione dell'evoluzione fisica e psichica clel minore affidato e

riferire periodicamente agli operatori del.ser'vìzio sociale che ha prornosso l'affidamento; - a provvedere aì

rapportiordinariconleistituzioni5cola5ticheeda|eprestazjonimedichegiudicatenecessarie,dandone
immediata comunicazione al servizío sociale, in termini preventivi, qualora siano indote da modificazioni
rilevanti dello stato di saiute del minore al fine dì ottenere I'autorizzazÍone dell'esercente la Dotesià
parentale, ad eccezione dei casi d'urgenza. lsottoscritti chiedono la corresponsione della sornma stabilita
dal Comune quale rimborso spese a favore dell'affidato/a che sarà riscossa da / isottoscritt ognr mese

presso oppure versato d;rettamerte sul cc- n- banca agenzia . (data) (Fìrma/e)



Parere del Responsallile del servizio irl ordine allà rcgolàrità t€cnlca
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Ragioneria

l)o11.ssa Marga!lo



Érro v. )r6q
MUNICIPIO DELLA CITTA'DI NASO

Città mehopolitana di Messina

Presidenza del Consiglio Comunale

2^ COMMISSIONE CONSILIARD PERMANENl'E
AFT'ARI SOCIO ASSISTENZIALI E CULTURALI

Verbale N.7 det 12/12/2A16

Lanno20l6il giofno dodicì dermesedi dicembre, alcore 16,49, su convocazione der president€ der
consigìio comunale, si è riunira, nci locaii Munìc'pali di piazza Lo sardo, la 2^ commissione consiriare
Permanente, sono preseiri i s'gg:

Gactano Nanì

Corìo Scofdino

sarina Caliò

Maria Spagnolo

sono pfesenti, inortfe. l'Assessore ai servizi sociali Maria rrafasìriti ed ir capo cruppo di maggioranza
Francesco Catania;
svolge le funzioni di segretario veibalizzante la dipeodenre Rira Orjgtio.r- -:_- ll?rcsidente eorsla_t hÌe8€lariladela aoiìTótàzion€€-v-eìfìaàtata sùssisrenzai'èl n-umeiùfuEÈ'l€.dichiaìe -'_:
aperta ta seduta, atte ore 16,48.

. a :l1 e u.. t
Letto, confemato e sottoscrjqo.

IlSegretarìo
F.L0 Rita 0riglio

i Componenti
F.to Rosina Ferrarofto
F.to Cono Scordino
F.toAlfredo Po inari

F.to Gaetano Nanì



l,etto, approvato e sotlosc lfo.

IL CONSIGLIERE ANZIANO
F.to dott.ssa Rosina Ferarotto

IL PRESIDENTE
F.to Iag. Gaetano Nanì

IL SEGRETARIO COMUNALE
FJo dott.ssa Camela Caliò

SI ATTESTA CqE L{ PRESENTE DELIBERAZIONE

- .E' rimasta pubbìì€ra all,AtbÒ.pîero.io or li,1e dì qù€sto €oúue per +5 giomi colscùtivi e che cotk{ dì essa non sono ste1+ -'
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E' stata trasnessa ai capigruppo coÍsiihri co! rcla r'

Nao, lì
IL SEGRETARIO COMIINALD

F.ta dnît.ssa Camela Caliò
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del

Si cerlifica che ]a pl€sel]te deliberazion€ è divenrta esecutiva il

Naso. lì --'.-

decorsi 10 giomi dalla plbblicazione

IL SEGRETARIO COMUNALE
F.îo dott.ssa Camel4 Caliò
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CERTIFICATO DI PUBBLIC,{ZIONE
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CERTIFICA
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line di qúeslo Comùne ler ii giomi @nsecutivi dal

L'addetto alle pubblicazioni
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F.ro dotl.ssa. Carnela Calìò

La presente deliberazione è inmediatamente es€cùtiva

ai sensi de['aÉ. 
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